
EVENTO: GENESI STORICA:

APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI:

APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI:



APPROFONDIMENTI CONTENUTISTICI: ATTENZIONE ALLA NOSTRA PASTO-
RALE E AL NOSTRO TERRITORIO:

DOMANDE ALLE COMUNITÀ PARROC-
CHIALI PER LA VERIFICA E I SUGGERI-
MENTI:


	Campo testo 1: ASSEMBLEA DIOCESANA 2017

EVANGELIZZAZIONE, INIZIAZIONE CRISTIANA E COMUNITA'.
	Campo testo 2: E' stata la terza Assemblea ecclesiale diocesana dell'episcopato di Mons. Francesco Savino. 

Dal precedente anno è stato elaborato un progetto pastorale di quattro anni sul manifesto programmatico Evangelii Gaudium, con il richiamo all'attenzione di tutti sullo stile evengelizzatore che ne emerge di forma e di gusti bensì di contenuto e di annuncio del Kerigma, al contempo di pastorale e di dottrina.


	Campo testo 3: Le attuali proposte di catechesi di i.c. non iniziano più alla vita cristiana: la partecipazione all'eucarestia domenicale è scarsa; 3 su 4 tra dopo la cresima ed entro l'inizio degli studi universitari lasciano. Ciò che oggi occorre è

"offrire a tutti il Vangelo e i sacramenti a qualcuno, mentre noi stiamo ancora dando i sacramenti a tutti e il Vangelo a qualcuno". 

L'attuale modello ha funzionato nella misura in cui poteva contare sui tre grembi che generavano fede: la famiglia, la scuola e il paese. Il venir meno di questi tre grembi ha avuto due effetti: l'inefficacia del senso di iniziazione cristiana e il caricamento del compito iniziatico sull'ora settimanale di catechismo, facendola implodere. Proprio per questa crisi ormai insostenibile il rinnovamento dell'iniziazione cristiana va collocato dentro un cambiamento del modello pastorale. Tale conversione pastorale richiede un passaggio ai tre livelli: 1) Da una parrocchia della cura delle anime a delle comunità missionarie. 2) Da un dispositivo di preparazione ai sacramenti centrato sui bambini a una iniziazione alla vita cristiana attraverso i sacramenti, ponendo al centro gli adulti. 3) Da una catechesi dottrinale o di approfondimento al primo annuncio e al secondo annuncio, vale a dire a una proposta che accompagna l'inintium fidei e il ricominciamento della fede.

(Fr Enzo Biemmi).
	Campo testo 4: In incontriamo Gesù n. 52 troviamo le 5 caratteristiche dell'ispirazione catecumenale che sono: 

1) L'importanza di un cammino globale e integrato, fatto di ascolto della Parola, di riti, di fraternità ecclesiale, di testimonianza di vita e di carità; 

2) Il rilievo decisivo di ciò che precede e segue il tempo del catecumenato, ossia la prima evangelizzazione e la mistagogia; 

3) Il discernimento che rispetta e promuove la libera e piena rispondenza del soggetto, i suoi ritmi e i suoi tempi (non automatismi dei sacramenti); 

4) la connessione dei tre sacramenti dell'iniziazione cristiana, quale introduzione nell'unico mistero pasquale di Cristo; 

5) un percorso che avviene nella comunità, in relazione alla sua vita ordinaria, in primo luogo l'anno liturgico, con un riferimento specifico al vescovo. Questi cinque indicatori lasciano spazio a più modelli del metodo catecumenale che sono: un modello a carattere esplicitamente catecumenale; il modello dei quattro tempi(cfr. Diocesi di Verona); il modello consueto con ispirazione catecumenale.
	Campo testo 5: Occorre affermare che siamo ancora dentro il vecchio modello, quello centrato sulla figura del catechista e su una modalità di importazione scolastica. 

Si tenta un rinnovamento ma "restando dentro il modello". Domandiamoci: Cosa dice la realtà contemporanea a noi Chiesa? "Il mondo è cambiato!". "Ma il figlio dell'uomo, quando verrà, troverà la fede sulla terra?" (Lc 18,8). La domanda di Gesù ci invita, oggi più che mai, ad abitare il nostro tempo con desiderio di creare condizioni affinchè alla domanda di Gesù possiamo rispondere affermativamente. 

La risposta affermativa sarà possibile se il primato della grazia di Cristo intercetterà la nostra responsabilità di Chiesa in cammino, di

"Chiesa in uscita". Una Chiesa che metta in crisi l'assioma "si è fatto sempre così". La questione del "come" oggi la Chiesa possa assolvere il compito che le compete, cioè di predicare a tutti Gesù Cristo (RdC 57), necessita di alcune attenzioni che vanno perseguite: costruire piccole comunità cristiane significative, credibili nella testimonianza del Vangelo; pensare e agire nel segno della Incarnazione; diventare 

"bilingui", ossia abilitarsi a parlare sia la lingua da cui è stato tradotto il messaggio sia quella delle persone in cui si vuole "ri-tradurre" tale messaggio (cfr. Paul Ricoeur); praticare, sapientemente, il discernimento. È possibile una IC senza una comunità? 

La Comunità-Ecclesia-Parrocchia si realizza nella celebrazione dell'Eucarestia, che, nella teologia classica viene concepita come la 

"concorporatio cum Christo", come 

l'unificazione dei cristiani nell'unico corpo del Signore. Essa deve diventare il sacramento della fraternità, per poter così esplicare pienamente la sua capacità di formare la Comunità.
	Campo testo 6: E' necessario: costruire comunità cristiane evangelizzanti adottando uno stile evangelizzatore in ogni attività che si realizza e che esprima la mistica della fraternità;

ripensamento del modello di iniziazione cristiana in prospettiva catecumenale;

passare da un cristianesimo di convenzione ad un cristianesimo di convinzione;

pastorale generativa che accompagni e si prenda cura definita come una forma di testimonianza del Vangelo che riesce a suscitare nelle persone implicate un cambiamento.










	Campo testo 7: Le nostre comunità:  



 - Si lasciano continuamente rigenerare dalla novità del Vangelo per generare?



 - sono "case dalle porte aperte? accompagnano?si prendono cura?




